
litorale 
È a rischio 
3 52% 
defle spiagge 
• • Un litorale inquinato 
dagli scarichi abusivi, soffo
cato dalle costruzioni e vieta
lo alla balneazione per lun
ghi tratti. Questo il drammati
c o quadro denunciato dai 
verdi di XIII e XIV circoscri
zione e dal gruppo provin
ciale nel dossier «Degrado 
del litorale romano» presen
tato ieri a Palazzo Valentina 
Abusi, irregolarità e disatten
zioni delle più elementari 
norme di tutela ambientale 
sono esposte nel documento 
attraverso una lunga serte di 
dati che confermano la stret
ta interazione tra abusivismo 
edilizio ed inquinamento 
delle acque. Un osservatorio 
permanente per il monito
raggio del mare la soluzione 
prospettata. All'enorme svi
luppo urbanistico verificatosi 
nell'ultimo ventenr io sui 135 
chilometri di costa tra Civita
vecchia e Nettuno viene, in
fatti, addebitata l'eutrofizza
zione di quattro km di litorale 
a Civitavecchia, 8 a Santa 
Marinella e 6 a Roma. Dal 
1970 ad oggi il patrimonio 
edilizio costiero è passato da 
120mila a 270mila abitazio
ni. Alle recenti lottizzazioni 
di Grottlni, Cerenova e Cam
po di Marte, agli enormi 
complessi residenziali di 
Santa Severa e San Nicola e 
agli insediamenti intensivi di 
Focene e Udo del Faro non è 
spesso corrisposta una ade
guata realizzazione di servìzi 
e fognature. Pia grave è il 
problema sul litorale sud do
ve Aidea. Lavinio, Udo dei 
Pini, Aiuto e Nettuno costi
tuiscono un ininterrotta se-
3uenza di palazzine, resi-

ence e villini che ha giti in
vaso, in alcuni punti, ampi 
tratti di arenile. Scaricando I 
liquami direttamente nei ca
nali di bonifica o in mare, I 
comprensori costruiti al di 
fuori delle direttive di piano 
regolatore hanno cosi Inter
detto alla balneazione il 52% 
dei 115 chilometri di costa a 
disposizione dei bagnanti. 
Un altro 20% « invece Inutiliz
zabile per la presenza di ser
vitù militari. Nelle «spiagge 
balneabili» il tasso di inqui
namento, nonostante abbia 
subito nel biennio 89-90 una 
notevole flessione, resta co
munque preoccupante. Du
rante il periodo estivo inoltre 
i 450mila residenti arrivano a 
sfiorare i due milioni, con 
punte di 5 milioni nei Gite 
settimana. A rimarcare il de
grado costiero vi £ poi l'ero
sione. «Dal 1960 al 1990. 
spiega Angelo Bonelli. rap
presentante del verdi in XIII, 
Il bacino imbrifero del Teve
re si « ridotto da 13.700 a 
4.900 chilometri quadrati, a 
causa dell'estrazione di sab
bia e della costruzione di di
ghe e sbarramenti che hanno 
Impedito il deflusso dei detri
ti verso il mare. La realizza
zione di pesanti strutture bal
neari, moli e pontili ha con
tribuito ad ingigantire il feno
meno, che nei tratti Tarqul-
nla-Qvitavecchia-Torre vai-
daliggla, Santa Marinella-
Ladispoll. Focene-Delta del 
Tevere ha assunto dimensio
ni particolarmente allannan-
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Sanità 
«Un'inchiesta 
sulle 
promozioni» 
• • Dopo lo scandalo delle 
promozioni facili, la CgD ha 
chiesto alla Regione e al Co
mune di «attivare una commis
sione d'Inchiesta sulla sanità a 
Roma», Alla commissione, se
condo la proposta del sinda
cato, dovrebbero partecipare 
anche del «garanti», dei perso
naggi estemi al mondo politi
c o locale. «Se la risposta sarà 
positiva - ha dichiarato il se
gretario Claudio Minelli - sia
mo pronti ad offrire tutta la col
laborazione richiesta. Noi non 
abbiamo nulla da nascondere, 
anzi abbiamo tutto l'interesse 
che sia fatta chiarezzasu fatti 
ed eventuali misfatti nelle Usi, 
negli ospedali e In generale nei 
servizi pubblici» 

La Cgll fa notare anche che 
delle normative troppo aggro
vigliate pesano sullo stesso sin
dacato, perche «non si sa mai 
chi e responsabile degli atti 
amministrativi non a caso di
lagano gruppi corporativi e 
sindacati autonomie)» si con
tendono a colpi di favore il 
consenso della gente» In ogni 
caso la Cgll si dichiara pronta a 
verificare fino in fondo ogni 
eventuale responsabilità e si 
impegna perche «non si faccia 
un gran polverone in cui alla fi
ne non si capisce dove stanno 
i fatti legittimi e quelli illegitti
mi». 

" ~ " ROMA -

Il sindaco revoca la delega in XIX 
a Cosimo Palumbo ' #* 
uno dei quattro de accinti 
per lo scandalo delle tangenti 

Espulso dal partito Sergio Iadeluca 
preso con 20 milioni nelle mutande 
Ieri a Primavalle manifestazione Pds 
con Gavino Angius e Renato Nicolini 

Carraro caccia il suo presidente 
Un presidente senza poltrona, un consigliere espul
so dal suo partito, altri due amministratori in galera. 
Lo «scandalo delle mutande» ha travolto la XIX cir
coscrizione ed è arrivato in consiglio comunale. 
Mentre la gente di Pnmavalle protestava in piazza, 
nell'aula Giulio Cesare il consiglio ha proposto al 
sindaco d'intervenire contro la corruzione. Prima 
proposta, un telefono verde. 

CLAUDIA ARLBTTI 

Paolo Pancini mostra I registratori con I quali ha incastrato Sergio Iadeluca 

• I Lo ha saputo in galera, 
dov'è finito quattro giorni fa 
per lo «scandalo delle mutan
de», da ieri Cosimo Palumbo 
non è più il presidente della 
XIX circoscrizione II sindaco 
gli ha revocato la delega e lo 
sostituirà «finché resteranno gli 
impedimenti». La vicenda di 
Paolo Pancini, che avrebbe 
dovuto sborsare ad ammini
stratori della circoscrizione 
venti milioni per una licenza 
commerciale, ha travolto il go
verno della XIX. Con l'ex presi
dente, restano in carcere due 
consiglieri de, che secondo il 
magistrato, liberi, avrebbero 
potuto «inquinare» le prove. 
Cioè rimediare in extremis 
agli Inghippi, per tentare di 
uscire puliti da questa stona. 

E Sergio Iadeluca' Colto dai 
carabinieri con duecento bi

glietti da centomila lire infilati 
nelle mutande, è il più famoso 
tra gli inquisiti. È libero, perchè 
ha ammesso ogni cosa. Ma per 
lui i guai sono appena comin
ciati E, in attesa del processo, 
ieri la De ha deciso di espeller
lo dal partito -per la graviti dei 
reati ipotizzati». 

La XIX circoscrizione adesso 
naviga a vista. Nei partiti della 
mini-giunta regna la confusio
ne L'ultimo incontro trai capi
gruppo è finito a insulti Però la 
proposta della maggioranza -
mandare avanti atu e delibere 
come se niente fosse successo 
- non è passata, prima ci sari 
un consiglio «urgente» per 
spiegare alla gente l'accaduto. 
Veramente, nel quartiere di 
Primavalle la gente è già più 
che informata II Pds ha tap
pezzato i muri di manifesti 

•contro la corruzione» Volanti
ni sono stati distribuiti davanti 
alle scuole, negli uffici e per 
strada. Ieri mattina, davanti al
la sede della circoscrizione i 
Verdi hanno tenuto un piccolo 
«spettacolo», tra cartelli di pro
testa e sventolio di mutande E 
nel pomerìggio, duecento per
sone si sono ntrovate in piazza 
con Renato Nicolini e Gavino 
Angius (direzione del Pds), 
per una manifestazione orga
nizzata in tutta fretta dalla 
Quercia Non hanno urlato go
verno-ladro In silenzio hanno 
ascoltato chi parlava di «inde
cenza» e li invitava a «denun
ciare anche gli episodi più pic
coli di corruzione» Pochi sape
vano che, propno in quelle 
ore, era in corso il consiglio co
munale «Non si pud sminuire 
quanto avvenuto in questa cir
coscrizione - ha affermato An
gius - Il consiglio comunale 
deve immediatamente discu
tere dello scandalo delle tan
genti nella capitale» 

Dalla XIX circoscrizione, la 
vicenda è arrivata nell'aula 
Giulio Cesare. La discussione è 
cominciata tiepidamente, con 
1 banchi della De semivuoti 
Poi, però, dopo ore di dibatti
to. Il consiglio ha votato all'u
nanimità un documento di 
«condanna» nei confronti del 
quartetto incriminato. Soprat

tutto, ha chiesto al sindaco e 
alla giunta di lare qualcosa La 
pnma proposta nguarda riso
luzione di un «telefono verde», 
che raccolga le denunce dei 
cittadini Poi, si chiede di apri
re entro tre mesi sportelli Infor
matizzati in tutte le circoscri
zioni in questo modo la gente 
potrebbe sapere in qualsiasi 
momento a che punto siano le 
pratiche Ancora, il consiglio 
invita il sindaco a organizzare 
l'informazione per i cittadini 
«sulle procedure amministrati
ve e sui responsabili di queste» 
Infine, si chiede di «riorganiz
zare la macchina capitolina 
secondo una netta distinzione 
tra direzione politica e gestio
ne» Il consiglio di ieri è finito 
cosi, con un voto unanime e 
una lettera L'ha consegnata al 
sindaco l'assessore al Com
mercio Oscar Tortosa. che ha 
chiesto la nmozione di Rober
to Cetta direttore della undice
sima ripartizione Roberto Cel
ta, infatti, è stato appena nn-
viato a giudizio insieme con al
tre 15 persone per corruzione, 
falso, concussione, associazio
ne per delinquere e interesse 
privato è coinvolto nelo «scan
dalo dei camion-bar», scoppia
to quando un gruppo di ambu
lanti accusò vigili urbani e am
ministratori di avere favorito 
dei colleghi. 

Annunciata da Nicolini un'interrogazione sul residence ex Armellini 

Società di facciata e crediti facili 
«Ma di chi è lo Sporting?» 
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Di chi è il residence Sporting? Acquisito dal Comu
ne, ma senza trascrivere l'atto. Ceduto sottobanco 
da Armellini a tre società di facciata. Ipotecato dalla 
Cassa di risparmio per 63 miliardi, in garanzia di un 
mutuo da 21 miliardi. Dietro le quinte, Renato Ar
mellini, costruttore di stabili abusivi e manipolatore 
di sigle societarie. Sulla vicenda, un'interrogazione 
del capogruppo Pds Nicolini. 

MARINA MASTROLUCA 

• 1 Un gioco di scatole cine
si, per prendere il largo e la
sciare ad altri il compito di 
sbrogliarsela. L'affare del resi
dence Sporting, ceduto da Ar
mellini a tre società, dopo che 
il Comune ne aveva deciso 
l'acquisizione a titolo gratuito 
perchè abusivo, è andato 
avanti navigando in un mare di 
sigle di società di facciata. Un 
mezzo fin troppo facile per al
lontanarsi dai riflettori e trova
re il modo di ottenere un mu
tuo di 21 miliardi lasciando in 
garanzia limmobile requisito 
dall'amministrazione capitoli
na ed iscrivendo sul residence 

degli sfrattati un'ipoteca da 63 
miliardi Un cumulo di ritardi, 
rinvìi, leggerezze, dell'ammini
strazione e della Cassa di ri
sparmio di Roma che ha con
cesso il mutuo senza andar 
troppo per il sottile, con un 
cliente rivelatosi in più d'una 
occasione poco affidabile Sul
la vicenda ha preannunciato 
un'interrogazione il capogrup
po Pds Renato Nicolini 

Diversi i nodi da sciogliere, 
in un affare che rischia di tra
scinare il Campidoglio In una 
lunga controversia giudiziaria. 
Intanto, i motivi del ritardo nel

la trascrizione dell'atto di ac
quisizione del residence C'è 
voluto un anno prima che la 
pratica, avviata nel luglio '89, 
approdasse negli uffici della II 
ripartizione. Un tempo suffi
ciente perchè Armellini cedes
se l'immobile, intestato alia so
cietà FHIadca tre società ami-., 
che- Maruska, EquIzla.TJoifius" 
Medica Liegi. "Un passaggio 
che tradotto in termini buro
cratici ha significato l'azzera
mento della pratica bisognava 
intestarla ai nuovi proprietari 
dello stabile. Come dire, biso
gnava ricominciare tutto da 
capo, con il rischio di trovarsi, 
una volta concluso l'iter da 
una ripartizione all'altra, con 
altri proprietari ancora Insom
ma, una specie di catena di S. 
Antonio, fidando sui tempi 
della burocrazia capitolina. 

Altro nodo da far venire al 
pettine II residence Sporting, 
dieci piani di loculi alti appena 
due metri e venti, non è sana
bile Per quale motivo la Cassa 
di risparmio ha accettato in ga
ranzia un edificio che non ha 
mercato? La banca assicura di 

aver usato tutte le precauzioni 
che di norma si assumono pri
ma di concedere un prestito. 
Ma ignorava, o almeno cosi so
stiene, che una sentenza del 
Tar ha dato definitivamente ra
gione al Comune, contro il ri
corso di Armellini a cui era sta
ta rifiutata. uiHk«anatoria fuori 
dai termini previsti dalla legge. 
E non si può iscrivere un'ipote
ca su uno stabile abusivo 

Insomma, un atteggiamento 
a dir poco superficiale nella 
valutazione dell'immobile. Un 
favore ad Armellini? E gii, per
chè uscito dalla porta, il co
struttore rientra dalla finestra. 
La Fillade, ex proprietaria del
lo Sporting, controlla per l'88 
per cento del capitale la socie
tà Maruska, mentre solo il 12 
per cento è dell'amministrato
re unico Umberto Lorenzetti 
Stesso indirizzo e stesso ammi
nistratore, anche andando in
dietro nel tempo, per la società 
Equizia, che conta tra 1 suoi so
ci la Conslf i S A. e la Firogas. 
La Oomus Medica, invece, ha 
un capitale sociale minimo 20 

milioni, intestati all'ammini
stratore unico, Sandro Petric-
ca, persole 10 000 lire. 

Favori dalle banche, d'altra 
parte, Armellini ne ha ricevuU 
anche in altre occasioni. Per 
facilitare il pagamento di un 
mutuo di 8 miliardi, concessi 
nei 7 3 dalla Banca nazionale 
del lavoro, il costruttore cedet
te una parte degli uffici costrui
ti in via Ostiense 131 alta Bnl, 
dietro il pagamento di un affit
to annuo di 401 milioni di lire, 
equivalenti alla rata di mutuo 
che avrebbe dovuto pagare. In 
pratica la Bnl pagò a se stessa 

Il costruttore' 
Renato 
Armellini 

il debito fatto dal costruttore, 
che ben presto maggiorò le 
proprie pretese fino a quando 
la banca decise di trasferire al
trove I propri uffici, mentre Ar
mellini inventava un parcheg
gio abusivo a pagamento su 
un terreno comunale proprio 
accanto all'edificio di via 
Ostiense 

Ora lo stesso edificio è stato 
affittato alla Prefettura, senza 
però che fosse eseguito il col
laudo previsto per gli edifici 
destinati ad uffici pubblici La 
società proprietaria, ancora 
una volta, è la Fillade di Armel
lini. 

Denuncia Pds: convenzioni violate per favorire un'agenzia vicina ad Azzaro. Alberghi affollati ed altri vuoti 
È lo scandalo delle vacanze per gli anziani. Ancora nulla di fatto per i soggiorni '91 degli handicappati È lo scandalo delle vacanze per gli anziani. Ancora nulla di fatto per i soggiorni 91 degli handicappati 

Soggiorni «d'argento» per fare affari d'oro 
U n n u o v o p i c c o l o s c a n d a l o : q u e l l o de i soggiorni per t&M8B!ffliSI8SiMl»^ * possibile che qualche alber- me mal tanto affollamento Un nuovo piccolo scandalo: quello dei soggiorni per 
'li anziani Lo scorso anno l'associazione «Diogene 

2000» ha incassato 800 milioni, un sesto dell'intera 
spesa del Comune, fornendo alloggi in hotel sovraf
follati, mentre l'amministrazione pagherà 74 milioni 
di penali per le prenotazioni andate a vuoto. Lo ha 
denunciato Augusto Battaglia, pds. «Le convenzioni 
sono state manomesse». Azzaro: «Tutto in regola». 

DKUA VACCARELLA 

• • Anche I soggiorni per gli 
anziani possono essere un af
fare? Lo scorso anno una sola 
agenzia, la Diogene 2000. ha 
incassato 789 milioni, un sesto 
della spesa complessiva, acco
gliendo nei cinque alberghi 
che controlla gruppi di anziani 
superiori al previsto. m>ntre il 
Comune si trova costretto a pa
gare 74 milioni di penali per le 
prenotazoni andate a vuoto 
negli altn alberghi. La denun
cia è del consigliere comunale 
pds Augusto Battaglia che, dati 
e documenti alla me.no, ha 
mostrato nel corso di una con
ferenza stampa tenutasi ieri le 
presunte Irregolarità deH'«affa-
re», Impegnandosi ad inviare 
tutto il dosjier raccolto alla 
Procura, alla Corte dei Conti e 
alla commissione comunale 
per la Trasparenza, e a fame 
l'oggetto di un'interrogazione 
al sindaco. •£ un'altra impresa 
dell'assessore Azzaro e della 
giunta Carraro - ha dichiarato 

Battaglia - Il sindaco è stato 
sempre informato di tutto» 

1 sospetti sull'intera vicenda 
non sono pochi «La Diogene 
2000 ha raddoppiato I profitti 
previsti dal Comune, che nella 
richiesta di certificato antima
fia alla Prefettura aveva stimato 
un importo di circa 400 milioni 
- ha detto Battaglia - Ancora, è 

Eresieduta dal signor Antonino 
iarraputo, che na fatto parte 

dello staff di Azzaro nel primi 
mesi del suo assessorato, co
me sono In grado di testimo
niare alcuni dirigenti. Ha fatto 
alloggiare gruppi di circa 100 
persone nonostante la con
venzione prevedesse un tetto 
massimo di 50 » E l'assessore? 
•Non abbiamo avuto nessuna 
contestazione Ho firmato le 
convenzioni predisposte dagli 
uffici ed era tutto in regola - ri
sponde Giovanni Azzaro - ma 
non ho fallo parte della com
missione tecnica che decideva 
degli alberghi Si tratta di turni. 

è possibile che qualche alber
go abbia ospitato più di un tur
no a seconda delle disponibili
tà Mi sembra molto strano che 
qualcuno abbia manomesso 
la convenzione Comunque 
chi ha del sospetti proceda co
me desidera» E la penale di 74 
milioni? «Le nnunce sono state 
numerose, come sempre Si sa 
l'anziano è un pò instabile» In
fine, sui presidente della Dio
gene 200O, «È un'insinuazione 
idiota - s'indigna Azzaro - non 
è mai venuto nella mia segre-
lena» Per Antonino Ciarraputo 
Invece l'esperienza dei sog
giorni anziani è proprio da di
menticare «Ci abbiamo solo ri
messo - dice l'ormai ex presi
dente della Diogene 2000 -
per inesperienza abbiamo 
contattato alberghi troppo co
stosi, i 789 milioni sono andati 
in fumo tra compensi agli hotel 
e tasse In più, a settembre in 
quegli alberghi II Comune non 
ha inviato nessun anziano» E 
proprio a settembre invece che 
dalle carte del comune risulte
rebbe il sovraffollamento 

Difatti, da una copia della 
convenzione con la Diogene 
nsulta che sono state aggiunte 
a penna numerose settimane 
per la terza età non previste 
inizialmente La stessa aggiun
ta è stata latta con la macchina 
da scrivere tra un interspazio e 
l'altro nell'elenco di disponibi
lità degli alberghi presentato al 
Comune dalla «Diogene» Co

me mal tanto affollamento in 
questi alberghi visto che il Co
mune si troverà costretto a pa
gare 74 milioni di penali per le 
prenotazioni andate a vuoto7 

«Sono state manomesse le 
convenzioni' - si chiede Batta
glia - E da chi? Chi dovrebbe 
pagare le penali il Comune, 
oppure chi ha dirottato tutta 
l'utenza negli alberghi della 
Diogene 2000? » L'hotel più ri
chiesto sembra essere stato il 
Milano, che spesso ha ospitato 
più di 100 anziani Ancora 
•Carraro non è intervenuto 
perchè è complice7 - aggiunge 
Battaglia - Gli chiederemo se 
la Diogene è in regola con il re
gistro degli esercenti commer
ciali» 

In più, Azzaro aveva predi
sposto una delibera, bocciata 
dal Coreco, che però secondo 
Battaglia la giunta tende a n-
proporre, per pagare 200 mi
lioni alla ditta -Alla e Sigma» 
che avrebbe curato la pubbli
cità dell iniziativa, negli altri 
anni di competenza diretta del 
Comune Ancora, questanno 
la gestione -centralizzata, dei 
soggiorni potrebbe essere 
estesa anche alle vacanze de
gli handicappati, gestite anche 
dalle Usi Ha concluso Batta
glia «Ancora le Usi non hanno 
ncevuto alcuna informazione 
da Azzaro* E la stessa denun
cia dell associazione «Famiglie 
attive per 1 handicap» della Ili 
circoscrizione. 

L'area verde al quartiere Piccolomini Interessata dalla kcenza 

Licenza edilizia in XVIII 

Bar con vista su S.Pietro 
in un'area comunale 
dove non si può costruire 

ANNATARQUINI 

•fa Ancora un caso di licen
ze facili concesse in barba alle 
norme di legge Questa volta si 
tratta di un'area di proprietà 
comunale, ottomila metn qua
drati con vista sulla cupola di 
San Pietro dove un privato cit
tadino ha chiesto e ormai qua
si ottenuto di costruire un eser
cizio commerciale Un affare 
d oro che grazie all'interessa
mento di alcuni consiglien cir
coscrizionali e comunali, po
trebbe portare nelle tasche del 
beneficiario diverse centinaia 
di milioni La denuncia viene 
da Paolo Grassi, membro della 
commissione edilizia della 
XVIII circoscrizione. 

Il terreno in questione è in 
una delle zone più prestigiose 
di Roma, il quartiere Piccolo-
mini L'area - un triangolo di 
verde compreso tra via Sabi-
niano, via San Damaso e via 
Fabiano, già destinata a parco 
pubblico - era stata oggetto di 
studio delle associazioni Italia 
Nostra e Inu che, proprio su in
carico della li ripartizione, ave
vano avuto l'incarico di segna
lare alcuni terreni di propnetà 
pubblica, di pirUcobre pregio 
artistico e ambientale, per di
fendere e prevenire eventuali 
interessi privati Una specie di 
libro rosso, pubblicato nell'85. 
sulle aree a rischio di specula
zione Propno qui, sulla spia
nata che domina la cupola di 
San Pietro, la signora Stefania 
Nemesio, moglie del consiglie
re liberale Brugia della XVIII 
circoscrizione, ha chiesto di 
costruire il suo chiosco bar 
con tanto di tavolini annessi E 
non è detto che non ci riesca, 
in barba alle norme stabilite 
nel piano regolatore che vieta
no l'edificabilità privata su 
suolo pubblico. 

Come la signora Nemesio 
sia quasi nuscita a raggiungere 
il suo scopo è presto detto. 1 
fatti sono sufficientemente elo
quenti. «Lo scorso anno - rac

conta Paolo Grassi - la signora 
Nemesio ha chiesto la conces
sione edilizia per il suo chio
sco bar. In commissione sono 
arrivati due progetti, il pruno, 
più sfacciatamente grande, è 
stato preventivamente ritiralo 
dagli uffici della XV ripartizio
ne prima di una sicura boccia
tura, il secondo, più modesto, 
è stato presentato il 27 marzo 
scorso corredato da un'ade
guato sostegno Una spianata 
di cemento su cui costruire bar 
e terrazze II progetto aveva il 
parere favorevole della IOOO-
commissione edilizia presie
duta dal presidente circoscri
zionale socialdemocratico, un 
nulla osta dell'assessorato al
l'Ambiente e un documento 
delia II ripartizione al Patrimo
nio per l'occupazione di suolo 
pubblico che, per l'affitto del
l'area, aveva chiesto il contri
buto di 12 milioni annui». La 
cartellina zeppa di fogli in car
ta bollata, ha evidentemente 
convinto la commissione edili
zia della XVin circoscrizione. Il 
27 marzo, lo stesso giorno in 
cui la commissione ha esami
nato il progetto, il protocollo 
numero 63150/90 presentato 
da Stefania Nemesio, * stato 
approvato a larga maggioran
za Adesso manca solo la firma 
dell'assessore all' edilizia pri
vata Rubinio Costi per dare il 
via ai lavori. 

«11 piano regolatore - conti
nua Paolo Grassi-esclude che 
un privato possa edificare su 
un terreno di proprietà pubbli
ca senza un piano particola
reggiato. E la stessa relazione 
richiesta a Italia nostra dalla 
seconda ripartizione prevede
va - in deroga al divieto stabili
to dal piano regolatore - la ne
cessiti per i privati di presenta
re il requisito che giustifichi 
l'occupazione Non credo pro
prio che tale titolo possa esse
re una concessione edilìzia su 
un'area protetta». 

Ex tiro a volo ai Parioli 
Diecimila metri quadrati 
affidati ai privati 
Il quartiere li rivuole 
• i Un circolo d'elite, con 
tennis piscina e salotto per 700 
soci, ma sul terreno del Comu
ne e a un prezzo d'affitto irriso
rio. Rispunta un'altra delle mil
le delibere Giubilo, quelle fir
mate tutte in una notte dall'ex 
sindaco di Roma prima di la
sciare il Campidoglio Questa 
assegna In concessione alla 
"Polisportiva Parioli Lazio" ' i 
10 000 metri quadrati di terre
no dell'ex Tiro a Volo Lazio, in 
via Eugenio Vaina , nel cuore 
dei Parioli 

Il consiglio della ti circoscri
zione non ci sta e reclama la 
revoca della concessione 
«Quello spazio - dice France
sca Leon del gruppo Pds - do
vrebbe essere utilizzato in altro 
modo La zona Parioli Salano 
è già strapiena di circoli sporti
vi Vorremmo trasformare I ex 
Tiro a Volo in un centro socio
culturale aperto a tutta la citta
dinanza E poi è una grande 
perdita economica per il Co
mune» Solo centomila lire al 
mese per I primi tre anni è la 
retta d affitto pagata dalla con-
cessionana il prezzo basso 
dovrebbe facilitare la ristruttu
razione del complesso «Eppu
re ad oggi - prosegue la Leon -
i lavon non sono ancora inizia
ti Anche se al momento di 
concedere il terreno tutto fu 
fatto in grande fretta» La deli
bera è del 12 luglio 1969 ed è 
stata approvata, senza passare 

per il Consiglio comunale. « 
con estrema urgenza al fine di 
evitare l'ulteriore degrado dei 
bene». 

Il parere della circoscrizio
ne, sempre negativo sulla con
cessione ai privati dell'area, 
non è stato mai sentito, anche 
se obbligatorio In quesU casi. 
•Il terreno deve tornare alla D 
circoscrizione. Abbiamo invi
tato l'assessore ad intervenne. 
Perchè costruire un'inutile 
club per vip su un terreno che 
appartiene a tutu7». 

•La concessione è stata sti
pulata dall'amministrazione 
precedente - dice l'assessore 
al demanio e patrimonio pub
blico Labellarte - e per ora 
non abbiamo n'icontrato irre
golarità nell'applicazione del 
contratto Ma se l'utenza e la 
circoscrizione hanno la volon
tà di tornare in possesso del 
bene siamo pronti ad interve
nire, come abbiamo fatto con 
la discoteca Makumba» L'inte
ra vicenda ha anche un risvol
to legale Il giudice Nltto Palma 
sta indagando su una delibera 
della "Polisportiva Panob La
zio", annera al contratto, che 
nomina il rappresentante che 
doveva trattare con il Comune. 
Ha la data del 2 maggio 1989, 
ma stranamente cita . preve
dendo il futuro, la delibera del 
12 luglio dello stesso anno che 
assegna la concessione. 
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